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Capitolo 1 - Disposizioni generali 
Articolo 1 - Forma istituzionale e sede
1.
Sotto il nome di « Partito Pirata Ticinese », esiste un’associazione ai sensi dell'articolo 60 e seguenti del Codice Civile Svizzero, con sede a Lugano, Canton Ticino.
2.
Il Partito Pirata Ticinese è una sezione cantonale del Partito Pirata Svizzero, retto dall’articolo 20 e seguenti degli statuti di quest’ultimo.
Articolo 2 - Scopi
1.
Il Partito Pirata Ticinese ha quali scopi la rappresentazione degli interessi politici dei propri membri e di influenzare il contesto politico nel Canton Ticino. Gli scopi del Partito Pirata Ticinese sono in particolare:
a. promuovere il libero accesso alla conoscenza ed alla cultura; 

b. rafforzare la protezione della sfera privata e l’autodeterminazione informativa per il popolo; 

c. combattere la censura e i divieti dei media; 

d. promuovere la trasparenza dello Stato; 

e. limitare i monopoli nocivi; 

f. rafforzare i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto; 

g. promuovere le nuove tecnologie. 

2.
Il Partito Pirata Ticinese può estendere le sue attività in un quadro che concerne più specificatamente il Cantone, rispettando i principi del Partito Pirata Svizzero.

Articolo 3 - Membri
1. I membri del Partito Pirata Ticinese sono: 

a. le persone fisiche, di seguito denominate Pirati; 

b. le persone giuridiche, di seguito denominate Organizzazioni membro;
c. simpatizzanti.

Articolo 4 - Adesione e dimissioni
1.
Può essere un Pirata del Partito Pirata Ticinese una persona fisica che riconosce i principi e gli statuti dello stesso e del Partito Pirata Svizzero.
2.
Può essere un’Organizzazione membro qualsiasi persona giuridica i cui scopi non siano in contrasto con quelli del Partito Pirata Svizzero e del Partito Pirata Ticinese.
3.
Sono definiti Simpatizzanti quelle persone vicine al Partito Pirata Ticinese, che seguono e partecipano all’attività, ma che per loro scelta decidono di non essere eletti al ruolo di Pirata.

4.
L’adesione al Partito Pirata Ticinese comporta automaticamente l’adesione al Partito Pirata Svizzero. 
5.
Il Comitato del Partito Pirata Ticinese è responsabile dell’adesione dei membri. 
6.
L'adesione automatica è valida solo se le i requisiti per l’adesione al Partito Pirata Svizzero sono rispettati.

7. 
Il cambiamento di affiliazione ad un'altra sezione cantonale è possibile in tutti i tempi e deve essere segnalata alla precedente ed alla nuova sezione.
8.
Un membro del Partito Pirata Ticinese non può essere allo stesso tempo membro di un’altra sezione cantonale.
9. 
Le dimissioni dal Partito Pirata Ticinese, pur rimanendo membro del Partito Pirata Svizzero, sono possibili in qualsiasi momento e devono essere notificate al Partito Pirata Ticinese così come al Partito Pirata Svizzero.
10.
La destituzione o l’esclusione dal Partito Pirata Svizzero comporta la perdita dello statuto di membro del Partito Pirata Ticinese.
Articolo 5 - Esclusione
1. 
Il Comitato del Partito Pirata Ticinese può mettere all’ordine del giorno dell’Assemblea generale l’esclusione di un membro. L’esclusione di un Pirata, a seguito di una violazione grave degli statuti o degli scopi principali del Partito Pirata Ticinese, è fatta propria dall’Assemblea generale.
2. 
I membri dimissionari o esclusi non possono aver diritto a una parte dell’attivo.
Articolo 6 - Obblighi generali
1.
Ogni Pirata è tenuto ad aderire ai principi del Partito Pirata Ticinese e del Partito Pirata Svizzero. 
2. I Pirati interagiscono con educazione e rispetto. 

Capitolo 3 - Organizzazione 
Articolo 7 - Organi
Gli organi del Partito Pirata Ticinese sono:

a.
L’Assemblea generale

b.
Il Comitato

c.
I Gruppi di lavoro e Sezioni distrettuali

d.
L’Organo di revisione

Articolo 8 - Assemblea generale
1.
L'Assemblea generale è l’organo sovrano e supremo del Partito Pirata Ticinese ed è composta da tutti i Pirati della Sezione. 

2.
Essa è convocata dal Presidente, almeno una volta all’anno, di regola in chiusura dello stesso.
3.
Un’Assemblea generale straordinaria non può essere convocata se richiesto da due terzi dei membri del Comitato, oppure da un quinto dei Pirati iscritti.
4. 
I Pirati devono essere convocati all’Assemblea tramite lettera o e-mail con almeno un mese di anticipo sulla data della stessa.
5. L’Assemblea può decidere solo sugli oggetti all’ordine del giorno.
6. 
Nel caso di una presenza di tutti i Pirati, si tiene un’Assemblea plenaria. In questo caso può essere adottata qualsiasi decisione anche se non prevista all’ordine del giorno.
7. L’Assemblea generale ha il compito di: 

a. approvare il regolamento dell’assemblea; 

b. approvare il verbale della seduta precedente; 

c. esaminare la situazione finanziaria, approvando preventivo, consuntivo e bilancio patrimoniale; 

d. eleggere il Presidente;

e. eleggere il Comitato; 

f. nominare l’Organo di revisione;

g. decidere l’esclusione di un Pirata dalla Sezione;

h. dare scarico ai membri di Comitato; 

i. destituire il Comitato; 

j. adotta e/o modifica lo statuto; 

k. adottare o modificare il programma del Partito Pirata Ticinese; 

l. stabilire le raccomandazioni di voto a livello cantonale; 

m. decidere le modalità di partecipazione alle elezioni politiche e designare i candidati; 

n. esprimere un voto consultivo se richiesto dal Comitato; 

o. stabilire una revisione dei conti esterna se ne è fatta domanda; 

p. l’esecuzione di tutti i punti all’ordine del giorno e di eventuali domande. 

8.
Le decisioni dell’Assemblea sono adottate a maggioranza dei presenti.

Le decisioni relative all’adozione o alla modifica degli statuti, all’esclusione di un Pirata dalla Sezione, così come pure della destituzione del Comitato, sono prese da almeno due terzi degli iscritti presenti.
Articolo 9 - Comitato
1. Il Comitato è l’organo esecutivo di promozione e organizzazione dell’attività del Partito Pirata Ticinese, è composto da almeno 3 Pirati appartenenti al Partito Pirata Ticinese e si compone di: 

a. Presidente (eletto dall’Assemblea); 

b. Cassiere; 

c. altri membri di Comitato. 

2. 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea generale così come pure il resto del Comitato. Le cariche, esclusa quella di Presidente, vengono decise all’interno del Comitato stesso.

3.
Il cumulo delle cariche è autorizzato. 
4.
La sostituzione di un membro di Comitato può essere decisa durante un Assemblea generale straordinaria.
5. 
L’entrata in funzione inizia dal primo giorno di entrata in funzione del Partito Pirata Ticinese. La durata del mandato è di un anno, la rielezione è possibile.
6.
Il Comitato è convocato dal Presidente, di regola almeno 4 volte all’anno. Esso può essere convocato su richiesta di almeno due terzi dei membri; in questo caso i richiedenti dovranno indicare in forma scritta l’ordine del giorno.
7.
Le competenze del comitato sono: 

a. la gestione operativa e l’organizzazione del Partito Pirata Ticinese; 

b. le nomine interne al Comitato previste dallo statuto e, se necessario, la nomina di altre funzioni;

c. ricevere ed inviare comunicazioni e corrispondenza ufficiali;

d. preservare gli interessi all’interno e all’sterno di quest’ultimo; 

e. garantire il flusso di informazioni tra i diversi organi della Sezione e tutti i suoi membri, come pure verso l’esterno; a tale fine possono essere adottate posizioni ufficiali, diramati comunicati stampa, organizzati incontri pubblici, ecc.;

f. coordinarsi con il Partito Pirata Svizzero; 

g. rappresentare la Sezione verso l’esterno;

h. eseguire le decisioni adottate dall’Assemblea generale; 

i. esaminare le richieste di ammissione o dimissione dalla Sezione;

j. istituire, se ritenuto opportuno, Gruppi di lavoro o Sezioni distrettuali;

k. evadere rapidamente le richieste dei membri; 

l. adottare tutte le altre decisioni che nono sono esplicitamente di competenza di altri organi. 

8.
Il Comitato può adottare decisioni solo se presenti i due terzi dei membri facenti parte dello stesso. In caso di votazione interna al Comitato per una decisione, i presenti non si possono astenere dal voto, in caso di parità il voto del Presidente conta doppio. 
9.
Il Comitato adotta nella sua prima seduta i propri obiettivi annuali e pubblica il suo piano di messa in atto.
10.
Di regola, le sedute di Comitato, sono aperte ai Pirati e ai Simpatizzanti.

Articolo 10 - Gruppi di lavoro e Sezioni distrettuali
1. Il Comitato, se lo ritiene opportuno, può creare dei Gruppi di lavoro o delle Sezioni distrettuali; deciderne la composizione e scioglierli. 

2. I Gruppi di lavoro e le Sezioni distrettuali agiscono su mandato del Comitato.
Articolo 11 - Organo di Revisione
1. L’Assemblea generale deve designare un revisore dei conti che resterà in carica 2 anni. Quest’ultimo può essere esterno al Partito Pirata Ticinese.
2.
Il revisore trasmette il suo rapporto scritto all’Assemblea generale dei Pirati.
Articolo 12 - Presidente
1.
Il Presidente rappresenta il Comitato nei confronti di terzi.
2.
Gestisce limitatamente alle sue competenze i rapporti con gli organi nazionali del Partito Pirata Svizzero e con le altre Sezioni.
3.
Gestisce i contatti con gli organi di informazione se tale funzione non è stata assegnata dal Comitato ad una determinata persona.
4.
Dirige i lavori assembleari e del Comitato.
5.
In caso di impedimento o assenza viene sostituito da un membro del Comitato.

Capitolo 4 - Regole
Articolo 13 - Base delle procedure di decisione
1. Le decisioni del Partito Pirata Ticinese sono adottate dopo discussione e voto.
2. Tutti i pirati con più di 16 anni possono votare. Le Organizzazioni membro non hanno diritto di voto.
3. Salvo indicazioni contrarie tutte le votazioni vengono effettuate a maggioranza semplice.
4. Una piattaforma di discussione viene fornita dal Comitato.
Articolo 14 - Regolamento dell’Assemblea generale
1.
L’Assemblea generale è retta dal proprio regolamento. Una modifica del regolamento necessità dei due terzi dei consensi. Le richieste di modifica del regolamento non necessitano di un preavviso ed entrano in vigore immediatamente dopo il voto. Le richieste annunciate preventivamente conservano in tutti i casi la loro validità.
2. 
L’Assemblea è valida se è convocata in maniera conforme agli statuti e se tutte le domande di modifica del regolamento dell’assemblea sono state evase.
3. 
La Presidenza dell’Assemblea è assicurata dal Presidente del Partito Pirata Ticinese o da un’altra persona. Quest’ultima ha i seguenti obblighi:
a.  la stesura e l’invio dell’ordine del giorno ai membri; 

b. assicurare lo svolgimento dell’assemblea secondo il regolamento; 

c. gestire le discussioni e le votazioni all’interno dell’Assemblea; 

d. ha priorità nelle discussioni.
4. 
Il Presidente del Partito Pirata Ticinese, nell’esercizio del ruolo di Presidente dell’Assemblea può essere rimpiazzato da un’altra persona con il voto della maggioranza semplice dell’Assemblea stessa.
5.
I voti e le elezioni avvengono per alzata di mano. Il voto tramite scrutinio segreto avviene se richiesto da un quinto dei membri presenti.
6.
Prima dell’elezione del Comitato deve essere deciso il numero dei membri che vi faranno parte, ritenuto un minimo di 3 membri. Dopodiché il Presidente e gli altri membri di Comitato vengono eletti a maggioranza assoluta. Se nessun candidato ottiene la maggioranza assoluta, il candidato con il minor numero di voti viene eliminato e si procede ad una nuova votazione. Questa procedura viene ripetuta fino a quando un candidato non ottiene la maggioranza assoluta. Se rimangono due candidati e nessuno raggiunge la maggioranza assoluta, sarà sufficiente la maggioranza semplice.
7. 
L'Assemblea generale adotta unicamente le decisioni che adempiono le seguenti condizioni:
a. rispetto formale dello Statuto e del regolamento dell’assemblea; 

b. richieste presentate al Comitato almeno 7 giorni prima dell’assemblea; 

c. invio a tutti i membri almeno 5 giorni prima dell’assemblea per posta o e-mail 

8.
Una revisione totale o parziale degli statuti, così come degli scopi, necessitano la maggioranza dei due terzi.
Articolo 15 - Voto per corrispondenza
1. Una votazione per corrispondenza del Partito Pirata Ticinese segue gli statuti e le regole del Partito Pirata Svizzero. Il diritto di voto è accordato ai membri del Partito Pirata Ticinese.
2.
L’Assemblea generale deve approvare le regole definite dal Partito Pirata Svizzero. Se queste regole sono modificate, un voto per corrispondenza del Partito Pirata Ticinese è unicamente possibile dopo approvazione dell’Assemblea del Partito Pirata Ticinese.
3.
Le decisioni seguenti possono essere votate per corrispondenza:
a. adozione o revisione del programma del partito cantonale; 

b. le prese di posizione per le votazioni cantonali; 

c. le consultazioni del Comitato del Partito Pirata Ticinese.
Capitolo 5 - Finanziamenti 
Articolo 16 - Finanziamenti
1. Il Partito Pirata Ticinese è finanziato tramite trasferimenti del Partito Pirata Svizzero, versamenti volontari o tramite attività proprie. 

2. Non è riscossa alcuna tassa d’ammissione per il Partito Pirata Ticinese. 

3. Per trasparenza, i versamenti volontari saranno pubblicati con il relativo nominativo ed importo se le condizioni seguenti sono ossequiate:

a. i versamenti volontari superano la somma di chf. 500.-- per anno; 

b. il versamento è effettuato da una persona giuridica. 

4.
Tutti gli introiti di cui ai punti 1 e 3, vengono versati nella cassa della Sezione.

5. 
Il Cassiere e la Commissione della Gestione del Partito Pirata Svizzero hanno libero accesso ai libri contabili e ai conti del Partito Pirata Ticinese.
Articolo 16 - Responsabilità
L’associazione risponde unicamente per i propri attivi.
Capitolo 6 - Disposizioni finali e transitorie 
Articolo 18 - Organo di pubblicazione
Le pubblicazioni ufficiali avvengono sul sito « www.partitopirata.ch ».
Articolo 19 - Scioglimento
1.
Il Partito Pirata Ticinese può essere sciolto se deciso da una maggioranza dei due terzi dei membri presenti, ritenuto un quorum minimo del 20% di presenti.
2. 
Dopo lo scioglimento dell’associazione, eventuali attivi vengono trasferiti al Partito Pirata Svizzero.

Articolo 20 - Altre disposizioni
Per tutto quanto non contemplato dal presente Statuto, fanno stato le norme statutarie del Partito Pirata Svizzero e le norme del Codice Civile Svizzero.

Articolo 21 - L'anno dell’Associazione
1. L'anno dell’associazione è dal ….al …….. 

2. L'esercizio finanziario corrisponde all’anno civile. 

3. Il primo anno dell’Associazione è stabilito dal momento della costituzione sino alla fine del primo anno civile completo.
Gli statuti sono stati approvati dall’Assemblea Costitutiva il ………2012 a Lugano.
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